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            NON C`È MODO DI SFUGGIRE A UN METALUPO A CACCIA...

          

        

      

    

    
      Temuto persino dalla sua stessa razza, Bez, sa esattamente come avere successo in ogni battaglia. Anche se ciò significa provocare danni collaterali lungo la strada. Una semplice missione nelle paludi per salvare una giovane lupa mutaforma avrebbe dovuto essere un facile inseguimento e recupero per un uomo con il suo addestramento, ma niente è facile quando il destino viene coinvolto.

      

      In una notte, Omega Sariel è passata da lupa libera e single a prigioniera con un`adolescente da sorvegliare e un paio di guardie intente a renderle la vita un inferno... quel poco di vita che le è rimasto. Poi entra un soldato con gli occhi di ghiaccio e inizia il richiamo dell`accoppiamento. È troppo duro, troppo severo, troppo assassino... ma quando la tua vita è in bilico, un combattente letale al tuo fianco è meglio che combattere da solo. Specialmente uno che non ha paura di provarci con lei.

      

      Due donne rapite, un pericoloso soldato che inconsapevolmente sta per trovarsi faccia a faccia con il destino, e un mostro deciso a distruggere tutto ciò che trova sul suo cammino. Nel mondo dei Metalupi, un recupero è una missione semplice per l`unità di soldati che compongono il loro branco. Ma quella volta, un semplice sguardo là, nella palude, costringe Bez a prendere posizione da solo.

      

      Un soldato, una lotta... una possibilità per sempre.
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      Iscriviti alla newsletter di Ellis Leigh per tutte le notizie su I Metalupi Spietati.

    

  


  
    
      
        
        
        L'orgoglio è il peccato originale del diavolo, e il diavolo è il padre di tutte le menzogne.

        EDWIN HUBBELL CHAPIN
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      Abbiamo un problema.

      Presentatevi immediatamente alle residenze private.

      

      Bez cancellò il messaggio, intascò il telefono e cambiò direzione. Le guardie di Merriweather Fields annuirono mentre gli passava davanti. Uno dopo l'altro, ogni mutaforma fermo ai controlli di sicurezza lo lasciò passare senza fare domande. Bez non si aspettava niente di meno. La sola presenza di uno della sua razza faceva puzzare di paura e sottomissione anche il più forte dei mutaforma. Eppure, le sentinelle rimasero ferme al suo passaggio, impaurite, ma senza scappare. Terrorizzate, ma combattendo la loro codardia. Bez le rispettava. Il personale di sicurezza privata del presidente dell'Associazione Nazionale della Fratellanza Licantropica poteva almeno mantenere il proprio posto mentre passava una delle bestie più letali del loro mondo. Non che sapessero esattamente cosa lui fosse.

      Bez fece un ringhio basso e profondo mentre superava altre due guardie, che non catturarono la sua attenzione per più di un attimo. Tuttavia, la sua natura di lupo catalogò le loro caratteristiche e i loro odori. Notando ogni dettaglio che li distingueva dagli altri. Le guardie di sicurezza avrebbero potuto essere uno studio sulla genetica dei mutaforma dominanti. Ogni uomo assomigliava all'altro: grosso, muscoloso e cattivo, il tipo di mutaforma a cui la maggior parte degli altri si sarebbe piegata e sottomessa senza una sfida. La maggior parte... ma non lui.

      Le sue lunghe zampe attraversavano la moquette del corridoio, Bez quasi sorrideva al pensiero di sottomettersi in generale, figuriamoci a uno degli animaletti del presidente. I sette membri della razza di Bez rispettavano Blaze, erano d'accordo che si fosse meritato il posto di presidente, ma quello non significava che si sarebbero sottomessi. Per fortuna, Blasius aveva capito la dinamica del branco quando aveva chiesto ai fratelli di Bez di lavorare con lui. Blasius poteva essere il presidente dell’ANFL, il potere dominante su tutti i mutaforma del paese, ma anche lui cercava di non pretendere nulla dai sette. Impartiva ordini che la squadra seguiva, non per dovere, ma perché lo rispettavano abbastanza da scegliere di farlo. Alla fine, gli altri sei come Bez erano un branco separato, una razza separata.

      I Metalupi. Una razza unica, avvolta nel mistero. Una squadra d'élite di soldati, segugi, hacker e tutti i tipi di bastardi narcisisti che avevano passato millenni a combattere fianco a fianco. Erano quelli che chiamavano quando i migliori non bastavano, quando creature di varie specie dovevano essere trovate in fretta o abbattute in silenzio... E Bez era stato convocato dall'unico uomo al di fuori della sua stessa razza per cui valesse la pena correre.

      Con un istinto animale accentuato, una struttura e una corporatura più grandi della media dei maschi, e un livello di controllo maggiore su entrambi i lati della propria natura rispetto ai comuni mutaforma, i sette maschi del branco di Bez erano una forza unica nella comunità dei mutaforma. Scelti dal presidente dell’ANFL per aiutare le loro cause incrociate. La maggior parte dei mutaforma considerava i sette scelti parte dei Pulitori, la designazione conferita alla squadra di pulizia che Blasius teneva pronta per gestire gli affari dell’ANFL. Ma il gruppo di Bez era anche più di quanto quella designazione consentisse. Non che il resto della stirpe dei mutaforma conoscesse il loro segreto.

      “Pulitore Belzebù. Il presidente Zenne mi sta aspettando,” disse Bez una volta raggiunta l'ala Nord della villa conosciuta come Merriweather Fields. La guardia, lo stesso uomo che era stato di stanza in quel posto negli ultimi tre anni, annuì e si mosse verso il punto d'ingresso chiuso a chiave delle doppie porte pesantemente fortificate, ignorando le procedure di sicurezza che entrambi sapevano fossero richieste per accedere dal presidente.

      Bez lo fulminò, lasciando che il suo ringhio diventasse più forte mentre indicava lo scanner della retina e la tastiera al lato della porta. “Non stai dimenticando qualcosa?”

      Il pomo d'Adamo della guardia si sollevò mentre deglutiva. Teneva la testa bassa e distoglieva lo sguardo, sottomettendosi al lupo più forte. “Il presidente Blasius la sta aspettando, signore.”

      Bez emise un ringhio mentre la guardia apriva la porta. La scansione retinica saltò, l'identità del visitatore non fu confermata.

      “Bez.” Dante, compagno di lunga data di Blasius, raggiunse Bez alla porta, lo sguardo vuoto e il volto che mostrava segni di preoccupazione. “Grazie per essere venuto così in fretta.”

      Bez annuì mentre varcava la soglia, catalogando ogni minimo dettaglio del mutaforma dalla pelle scura. Perché era quello che faceva... studiava le minuzie. Era un'abilità che gli tornava utile, che serviva bene al suo lavoro di segugio. Non dimenticava mai un volto, una forma o un'ombra.

      Non appena il chiavistello ritornò al suo posto, Bez grugnì. “Licenzia la guardia. Non è abbastanza lupo per essere l'ultima linea di difesa tra il nemico e Blaze.”

      Dante non sembrava sorpreso. Bez e la sua squadra di Metalupi avevano lavorato per il presidente e Dante per troppi anni capendosi al volo. La guardia alla porta se ne sarebbe andata entro un'ora.

      L'ala privata del presidente Blasius Zenne, noto ai suoi alleati più fidati come Blaze, era un luogo che la maggior parte dei mutaforma non avrebbe mai visto. Blaze e i suoi compagni erano bersagli vivi e vegeti per qualsiasi mutaforma, uomo o bestia che volesse accedere al potere dell’ANFL. Ma Bez non era come la maggior parte di quelli; era stato accolto nel sancta sanctorum abbastanza spesso da riconoscere il nuovo lampadario appeso nell'atrio, che illuminava un quadro poggiato sul tavolo a destra. Uno che ritraeva i tre lupi che componevano la triade più potente del Nord America.

      I due uomini percorsero il corridoio a passo veloce, senza parlare. Almeno finché Dante non chiuse le pesanti porte in fondo all'ingresso, che proteggevano e insonorizzavano la zona giorno da tutti quelli che erano fuori.

      “Qual è la situazione?” chiese Bez non appena Dante fece girare la chiave nella serratura.

      “Hanno preso un’altra Omega.”

      Bez non trattenne il ringhio mentre camminava più velocemente, gli stivali battevano forte sul pavimento di marmo. Le Omega, eccezionalmente rare, potenti, femmine di lupo mutaforma, stavano scomparendo in tutto il continente. Fino a quel momento, né l’ANFL né i Pulitori e i Metalupi avevano fatto alcun progresso nello scoprire dove fossero state portate o per quale motivo. La frustrazione della sua squadra era ai massimi storici, la mancanza di informazioni li faceva sentire tutti sotto pressione. Se c'era una cosa che i Metalupi rispettavano sopra ogni altra, era il potere innato di un lupo Omega. La storia suggeriva che le Omega fossero discendenti dei Metalupi. Il mondo pensava che fossero estinti, ma Bez e la sua razza erano la prova che erano sopravvissuti. L’attacco alle Omega era come un attacco ai Metalupi stessi, perciò i sette avrebbero fatto tutto il necessario per dare la caccia ai rapitori delle Omega e salvare le donne.

      Dante lo condusse in un corridoio laterale e nell'ufficio privato del presidente, dove Blaze e la sua seconda compagna, una mutaforma di nome Moira, erano seduti mentre esaminavano mappe e documenti. Solo i mutaforma più potenti avevano la fortuna di avere due compagne per creare una triade destinata. Quello era un altro promemoria della forza innata di Blasius Zenne.

      “Blaze, è qui,” annunciò Dante mentre entravano. L'uomo in questione alzò lo sguardo serio, i suoi occhi blu. Blaze prendeva sul serio il suo lavoro e la responsabilità verso i suoi compagni lupi mutaforma. Chiunque dubitasse di quel fatto, non avrebbe dovuto far altro che vedere la furia negli occhi dell'uomo in quel momento per diventarne un vero sostenitore. La perdita di un’altra Omega non era qualcosa che Blaze avrebbe preso alla leggera.

      “Grazie per essere venuto così velocemente.” Blaze si alzò con una grazia animalesca, un chiaro segno che il suo lupo era vicino alla superficie del suo essere. Bez notò il modo predatorio in cui Blaze osservava la stanza, la forma non proprio umana della sua testa. Blaze perdeva raramente il controllo, il che significava che qualcosa in quel rapimento l'aveva davvero fatto scattare.

      “Lei chiama, io arrivo. È così che funziona, signore.” Bez afferrò l'avambraccio dell'uomo e gli fece un solo cenno con la testa, un saluto tradizionale dei mutaforma che mostrava il suo rispetto per il lupo più dominante. Blaze imitò il movimento, una mossa che faceva raramente, mostrando la sua volontà di accettare Bez su un piano di parità.

      “Sì, beh, lo apprezzo.” E fece un cenno a Bez verso il divano vuoto, spostandosi verso quello dove sedeva Moira.

      “Buona sera, Bez,” disse Moira, facendogli un sorriso. Era nuova nel loro gruppo, trovata solo di recente a un evento che Blasius e Dante organizzavano ogni dicembre per riunire gli amici predestinati.

      “Hanno rapito una quarta Omega,” tuonò Blaze. “Una giovane questa volta.”

      Bez si sedette sul bordo della sua seduta, sporgendosi in avanti. “Quanto giovane?”

      Blaze scosse la testa, ovviamente tenendo a freno il suo lato da lupo, mentre il suo ringhio squarciava la stanza.

      Moira gli mise una mano sulla coscia, per calmarlo, prima di rivolgersi a Bez, con uno sguardo forte e diretto. “Ha solo quindici anni. Non sapevamo nemmeno che quel branco contenesse un’Omega. L'Alpha ha rifiutato di fornire i dati del censimento all’ ANFL negli ultimi trent'anni e non ha risposto ai nostri avvertimenti sui rapimenti. Quello che abbiamo scoperto è che il branco era relativamente piccolo, con solo sedici membri, che vivevano tutti in un'unica proprietà comune nella zona di Texahoma.”

      “Era?” Bez conosceva la femmina abbastanza da sapere che non era una che si esprimeva male. Se Moira aveva detto era le notizie su quel branco non sarebbero state buone.

      Moira sbatté le palpebre e arricciò le labbra. “Sono stati decimati. Solo un membro del branco è sopravvissuto all'attacco, a parte l'Omega.”

      “Speriamo.” Blaze strinse i denti, un muscolo si contrasse nella mascella.

      “Il sopravvissuto è morto poco dopo essere stato scoperto, ma è stato in grado di darci qualche informazione.”

      Dante attraversò la stanza, afferrando un telecomando per accendere la TV a schermo piatto sopra il caminetto. Lo schermo si illuminò, mostrando la foto di un uomo. Granulosa e leggermente sfocata, l'immagine proveniva ovviamente dall'obbiettivo di una macchina fotografica a lungo raggio. Molto probabilmente era opera di Metalupo Levi, che collezionava foto fisiche dei mutaforma che incontrava invece di catalogarle mentalmente come faceva Bez. Meno male... l'uomo sullo schermo era uno che Bez non aveva mai incontrato.

      “Harkens Thearouguard, già del branco Nez Perce in Idaho.” Dante passò in rassegna una manciata di immagini, tutti scatti del soggetto. “Settantotto anni da mutaforma, aspetto approssimativo di un umano sulla trentina, capelli e occhi castano scuro. Il suo lupo è un interno dell'Alaska, per lo più nero con estremità e sfumature marroni. L'ultimo avvistamento documentato da un ufficiale regionale dell’ANFL ha dichiarato che Harkens era alto un metro e novanta in forma umana e approssimativamente lo stesso dal naso alla coda da lupo. Ha lasciato il branco Nez Perce otto anni fa e da allora non è stato più visto dagli ufficiali dell’ANFL. Il compagno di branco sopravvissuto lo ha riconosciuto come uno degli aggressori.”

      “Quindi Harkens è il mio obiettivo.” Bez guardò l'immagine sullo schermo, memorizzando ogni avvallamento e linea del volto dell'uomo. “Nient'altro?”

      Dante lanciò un'occhiata a Moira, con un'espressione di disagio sul volto. “Il compagno di branco dell'Omega era prossimo alla morte quando è stato trovato, quasi completamente dissanguato. Il mutaforma che ci ha parlato non poteva essere sicuro se l'uomo fosse completamente lucido o meno alla fine.”

      Bez rimase seduto inarcando un sopracciglio, incuriosito dall'esitazione nella voce di Dante. “Continua.”

      Ma Dante non poteva o non voleva finire il suo pensiero. Né lui né Blaze sembravano disposti a esprimere qualsiasi cosa pensassero potesse essere successa al branco.

      “Oh, porca puttana.” Moira si sporse in avanti, il viso pieno di rabbia. “Dawes continuava a mormorare qualcosa sul fatto che gli aggressori avessero portato con sé un mostro. Uno che attaccava solo i lupi del branco.”

      “Pensi che abbiano preso un lupo mannaro?” chiese Bez, alzando un sopracciglio per quanto sembrasse improbabile quell'opzione. I licantropi non potevano essere catturati e addestrati come scimmie da circo.

      Sprofondò nella sedia con uno sbuffo. “Certo. Cos'altro sai che potrebbe terrorizzare un mutaforma e dare la caccia solo alle donne?”

      Bez aggrottò la fronte per la sua insolenza e intelligenza. Lo aveva impressionato dal momento in cui si erano incontrati. In un corridoio buio all'ultimo Raduno, Moira aveva sorriso e lo aveva incantato, proteggendo i compagni che doveva ancora incontrare, senza sapere nulla di loro o del loro rapporto con i Metalupi. Si era gettata in pasto ai leoni, per così dire, e aveva dato prova di sé con un unico atto disinteressato. La ragazza era coraggiosa, e lui rispettava il coraggio. Anche se dubitava seriamente della sua teoria sul coinvolgimento di un lupo mannaro nel rapimento.

      “Moira,” disse Blaze, la sua voce calma ma piena di frustrazione.

      Bez tenne la bocca chiusa e gli occhi sullo schermo del televisore, offrendo alla triade quel poco di privacy che poteva. Odiava ascoltare i tre litigare. Come il resto dei suoi fratelli Metalupi, non aveva ancora trovato la sua compagna e non si aspettava di trovarla. La maggior parte dei lupi mutaforma non superava di molto i cento anni senza trovare la persona che il destino aveva previsto per loro. Ma i Metalupi erano diversi dai loro cugini. Tutti e sette avevano vissuto senza compagne per troppe centinaia di anni per poterli contare.

      Dante si spostò dallo schienale del divano per inginocchiarsi davanti a Moira e Blaze. “I lupi mannari si nutrono solo di donne mutaforma, colomba mia. Uccidono qualsiasi cosa si frapponga tra loro e il prossimo pasto quando sorge la luna piena. Sono bestie senza cervello, non addestrabili.”

      Lo sguardo di Moira si ammorbidì, le sue spalle si rilassarono. “Lo so, ma...”

      Blaze si alzò e attraversò la stanza come una furia, versandosi un bicchiere di quello che sembrava whisky da un decanter sul tavolino. Moira lo seguì rapidamente.

      Bez divise la sua attenzione, monitorando furtivo la coppia mentre continuava a memorizzare il volto di Harkens. Essendo parte della squadra più fidata di Blaze e la prima guardia di Moira, Bez sapeva più della loro relazione di quanto la maggior parte dei mutaforma avrebbe mai fatto. Sapeva esattamente quanto Blaze temesse per la sicurezza di Moira, sapeva che l'uomo aveva altrettanti timori nei confronti di Dante, anche se non li mostrava così apertamente. Bez non capiva quel tipo di preoccupazione, però, non essendosi mai interessato a qualcuno in quel modo. Sembrava tutto eccessivo e dispendioso in termini di tempo.

      Alla fine, i due compagni si riunirono a Dante sul divano di fronte a Bez, nessuno dei due sembrava felice, ma si tenevano comunque stretti l'uno all'altro.

      Blaze tossì. “Devo scusarmi...”

      “Lei non si scusa di nulla, signore.” Bez fece un cenno verso lo schermo, grato di tornare al lavoro. “Qualche indizio sulla posizione attuale del soggetto?”

      Dante scosse la testa. “Prima dell'attacco, era stato avvistato una manciata di volte con altri due mutaforma. Si supponeva che avessero creato un piccolo branco ferino per conto loro, anche se non siamo stati in grado di confermarlo. Gli avvistamenti sono stati a New Orleans e Baton Rouge, sempre a fine febbraio. Nessuno l'ha più visto da quasi un anno, però.”

      Bez sbuffò e si passò un dito sul mento mentre i pezzi del puzzle dietro Harkens andavano a posto nella sua mente. “Certo che no. Non è ancora il momento.”

      Blaze spostò lo sguardo per incontrare quello di Bez, interrogativo. “Il momento per cosa?”

      “L'apertura del bordello.” Bez si alzò e si diresse verso la porta, troppo ansioso per aspettare ancora. Anche il suo lupo sembrava ansioso, la bestia mugolava per essere lasciata libera. Bramava l'euforia della caccia. “Miss Terri inizia a prendere clienti a marzo. È l'unico bordello del Sud che ha personale che si occupa delle predilezioni uniche di un mutaforma. Quel tipo di discrezione non è a buon mercato, però, il che significa che il nostro uomo ha lavorato duramente tutto l'anno per pagare la sua concubina per la stagione degli amori.”

      “Segui i soldi,” disse Moira.

      “Esattamente.” Bez raggiunse il corridoio e si fermò, guardando oltre la sua spalla l'unico non-Metalupo da cui avesse mai preso ordini. “Restituire o distruggere l'obiettivo, signore?”

      “Restituire.” Blaze lanciò un'occhiata a Moira, che lo fissò di rimando, sicura di sé e forte. “Non credo che sia lui l'organizzatore di questi rapimenti, ma avremo bisogno di un interrogatorio completo per esserne sicuri. Salvare la ragazza è il nostro obiettivo finale.”

      Bez annuì. “Sì, signore. Sa che me ne occuperò.”

      “Lo so; è per questo che ti abbiamo chiamato.”

      Blaze accompagnò Bez lungo il corridoio e oltre la soglia delle due porte massicce che li avevano chiusi negli alloggi privati. Le porte spesse e insonorizzate andavano dal pavimento al soffitto, composte da cassettoni di una quindicina di metri. Scure e pesanti, evidenziavano l'abilità nella lavorazione del legno di un altro dei compagni di squadra di Bez. Metalupo Mammon le aveva intagliate dopo aver sorpreso una guardia a vendere informazioni su Dante. Mammon aveva pensato che l'avida carogna stesse organizzando un rapimento per usurpare il presidente usando la sua compagna come garanzia, un piano che aborriva perché era debole e vigliacco. Una volta che Bez aveva rintracciato il venditore e il compratore, i Metalupi erano scesi in branco per eliminare la minaccia, cosa che raramente avevano il piacere di fare. A causa della costante minaccia contro Blaze, e delle diverse abilità di ogni Metalupo, tendevano a lavorare separati, contando sugli attuali Pulitori come soldati e rinforzi. Ma quella notte, avevano lavorato come un'unità, vittoriosi come sempre. Due giorni dopo, Mammon aveva iniziato il processo di intaglio delle porte. Aveva intagliato e piallato il legno usando gli artigli e i denti dei lupi traditori proprio sul prato di Merriweather Fields, assicurandosi che ogni mutaforma dello staff capisse quale sarebbe stata la pena nel caso uno di loro avesse deciso di preferire i soldi alla lealtà.

      Le porte offrivano due livelli di protezione: uno fisico grazie alla loro solidità e peso, l'altro uditivo. Una volta chiuse, smorzavano ogni suono dall’altra parte. Blaze li aveva appena isolati da Dante e Moira, rendendo così la loro conversazione il più privata possibile, anche se un forte mutaforma nel corridoio principale avrebbe potuto sentirli se ci avesse provato. Bez presumeva che nessuna delle guardie in quella casa ci avrebbe provato, sapendo cosa gli avrebbero fatto i Pulitori se avessero osato.

      Bez rimase in piedi in attesa dei suoi veri ordini, con il collo rigido e le spalle dritte per la tensione. Alcune questioni non dovevano essere discusse davanti agli altri, cosa che aveva imparato molto tempo prima. Qualcosa che anche il suo presidente sapeva. Blaze lanciò un'occhiata oltre la spalla di Bez e poi si avvicinò.

      “La missione ufficiale afferma che Harkens è ricercato per essere interrogato,” sussurrò Blaze con molta più aria che voce nel formare le parole, facendo aggrottare la fronte di Bez per il dubbio. Le labbra di Blaze si serrarono per un momento. “In via non ufficiale, hai il mio permesso di fare tutto ciò che serve e di usare qualsiasi cosa dell’ANFL o le mie risorse personali per interrogare Harkens a modo tuo. Voglio che quell'Omega torni qui al campo tutta intera, e voglio che tu porti la squadra di rapitori con lei.” Blaze si tirò indietro, incrociando lo sguardo d'acciaio di Bez con il suo.

      “Harkens non è il nostro uomo e probabilmente non sa nemmeno chi è il capobanda, ma è abbastanza vicino da sapere come trovare qualcuno che lo sa.”

      Bez non fraintese quello che il presidente stava dicendo, ma chiese comunque: “E il destino di Harkens?”

      Gli occhi di Blaze brillarono, il suo lupo si spinse in avanti mentre ringhiava: “Un non-problema. Harkens non è altro che un mezzo per un fine. Portatemi la mia Omega e le persone che la tengono prigioniera.”

      “Capito, signore.” Bez lasciò Blaze nel corridoio, dirigendosi verso le porte d'uscita dall'ala. Il suo lupo era pronto a correre, ansioso di proseguire la caccia. E se Bez era onesto con sé stesso, lo stesso valeva per l’uomo. Blaze voleva Harkens morto; quindi, gli ultimi respiri del mutaforma erano già contati.

      Era il momento di cacciare.
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This Font Software is licensed under the SIL Open Font License, Version 1.1.
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-----------------------------------------------------------
SIL OPEN FONT LICENSE Version 1.1 - 26 February 2007
-----------------------------------------------------------

PREAMBLE
The goals of the Open Font License (OFL) are to stimulate worldwide
development of collaborative font projects, to support the font creation
efforts of academic and linguistic communities, and to provide a free and
open framework in which fonts may be shared and improved in partnership
with others.

The OFL allows the licensed fonts to be used, studied, modified and
redistributed freely as long as they are not sold by themselves. The
fonts, including any derivative works, can be bundled, embedded, 
redistributed and/or sold with any software provided that any reserved
names are not used by derivative works. The fonts and derivatives,
however, cannot be released under any other type of license. The
requirement for fonts to remain under this license does not apply
to any document created using the fonts or their derivatives.

DEFINITIONS
"Font Software" refers to the set of files released by the Copyright
Holder(s) under this license and clearly marked as such. This may
include source files, build scripts and documentation.

"Reserved Font Name" refers to any names specified as such after the
copyright statement(s).

"Original Version" refers to the collection of Font Software components as
distributed by the Copyright Holder(s).

"Modified Version" refers to any derivative made by adding to, deleting,
or substituting -- in part or in whole -- any of the components of the
Original Version, by changing formats or by porting the Font Software to a
new environment.

"Author" refers to any designer, engineer, programmer, technical
writer or other person who contributed to the Font Software.

PERMISSION & CONDITIONS
Permission is hereby granted, free of charge, to any person obtaining
a copy of the Font Software, to use, study, copy, merge, embed, modify,
redistribute, and sell modified and unmodified copies of the Font
Software, subject to the following conditions:

1) Neither the Font Software nor any of its individual components,
in Original or Modified Versions, may be sold by itself.

2) Original or Modified Versions of the Font Software may be bundled,
redistributed and/or sold with any software, provided that each copy
contains the above copyright notice and this license. These can be
included either as stand-alone text files, human-readable headers or
in the appropriate machine-readable metadata fields within text or
binary files as long as those fields can be easily viewed by the user.

3) No Modified Version of the Font Software may use the Reserved Font
Name(s) unless explicit written permission is granted by the corresponding
Copyright Holder. This restriction only applies to the primary font name as
presented to the users.

4) The name(s) of the Copyright Holder(s) or the Author(s) of the Font
Software shall not be used to promote, endorse or advertise any
Modified Version, except to acknowledge the contribution(s) of the
Copyright Holder(s) and the Author(s) or with their explicit written
permission.

5) The Font Software, modified or unmodified, in part or in whole,
must be distributed entirely under this license, and must not be
distributed under any other license. The requirement for fonts to
remain under this license does not apply to any document created
using the Font Software.

TERMINATION
This license becomes null and void if any of the above conditions are
not met.

DISCLAIMER
THE FONT SOFTWARE IS PROVIDED "AS IS", WITHOUT WARRANTY OF ANY KIND,
EXPRESS OR IMPLIED, INCLUDING BUT NOT LIMITED TO ANY WARRANTIES OF
MERCHANTABILITY, FITNESS FOR A PARTICULAR PURPOSE AND NONINFRINGEMENT
OF COPYRIGHT, PATENT, TRADEMARK, OR OTHER RIGHT. IN NO EVENT SHALL THE
COPYRIGHT HOLDER BE LIABLE FOR ANY CLAIM, DAMAGES OR OTHER LIABILITY,
INCLUDING ANY GENERAL, SPECIAL, INDIRECT, INCIDENTAL, OR CONSEQUENTIAL
DAMAGES, WHETHER IN AN ACTION OF CONTRACT, TORT OR OTHERWISE, ARISING
FROM, OUT OF THE USE OR INABILITY TO USE THE FONT SOFTWARE OR FROM
OTHER DEALINGS IN THE FONT SOFTWARE.
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